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«Cesare», cioè Silvio Berlusconi, il capo del
governo di questo Paese, sapeva dei ricatti,
delleminacce, dei falsi dossier confezionati per
screditare candidati non graditi alla Cupola. La
scelta del nome il codice è il dettaglio che fa
luce sulla scena: Basso impero, scrivemmo
moltimesi fa. Qualcosa di peggio. L’imperato-
re, diceva suamoglie. Nerone, e nonpiù nella
versione grottesca di Petrolini. Una china irre-
versibile in cui avidità e delirio di onnipotenza
trascinano il corpo lacero della democrazia.
Cosa serve ancora perché sia chiaro anche a
chi lo ha votato che al posto di un governo la
maggioranza degli italiani ha eletto un losco,
impunito, pericolosissime comitato d’affari che
opera nell’illegalità assoluta – criminale, dun-
que – e che agisce al solo scopo di favorire la
sua impunità, appunto, i suoi interessi e quelli
delle lobbies di riferimento che in questo caso
non sono solo petrolieri e signori delle armi
ma, prima ancora e insieme,mafia, ’ndranghe-
ta, camorra.
Cesare sta portando il paese intero ad una
condizione terminale dimalattia, un cancro in
metastasi che non sappiamopiù se sia possibi-
le fermare tagliando, togliendo – non bastereb-
bero le dimissioni di una o duedelle persone
coinvolte, e comunqueneanche questo acca-
de. Ci sarebbe piuttosto da augurarsi, come
accade per gli incurabili, una fine rapida, una
morte che sia di sollievo.Ma cosa succede se a

morire non èuna personamaun sistemadi
garanzie e di regole, un paese intero, la nostra
Repubblica: è ugualmente lecito augurarsi la
sua fine senza temere conseguenze imprevedi-
bili? Abbiamogli anticorpi necessari - e gli
strumenti, la forza, la capacità - per gestire
all’interno del processo democratico una così
drammatica e invasiva crisi di putrefazione del
sistema?
Qualche settimana fa questo giornale hadedi-
cato la copertina a Licio Gelli, “chi si rivede” era
il titolo, ed haper l’ennesima volta raccontato
comequesta classe politica sia figlia di quel
progetto eversivo. Berlusconi-Cesare allora era
ungiovane affiliato così comemolti dei suoi
uomini. Abbiamo raccontato a chi hameno di
trent’anni cosa sia stata e cosa sia ancora la P2
senza curarci degli occhi al cielo e dei sospiri di
sufficienza di chi ogni volta commisera la
nostra ostinazione: “ancora la P2, che noia”.
Altri si sonomostrati più interessati. El Pais ci
ha chiesto un lungo articolo sul tema, diffuso
inNord e in SudAmerica; alcune prestigiose
università americane ci hannodomandato di
incontrare gli studenti e i loro docenti per
raccontare questa storia. Oggi alla cricca com-
posta da alcuni sottosegretari di governo, da
uomini di Berlusconi condannati permafia, da
faccendieri già attivissimi nei giorni del crac
del BancoAmbrosiano oltre che da referenti
della camorra e della ’ndrangheta i giornali
danno il nome di P3. E’ diversa, questa P3 dalla
P2: è come se ne avessemutuato solo il codice
di comportamento - la corruzione, il ricatto,
l’uso dei dossier per screditare gli avversari: è
unabanda che fa i suoi affari, parla in codice e
in dialetto, non haneppure la grandezza crimi-
nale di un disegnoeversivo. Solo soldi, benefici
privati, favori. Non abbiamopiù nemmeno i
golpisti di una volta. Cesare ha provato a risol-
vere il problema come fa sempre: occultando-
lo. Ecco l’urgenza della leggebavaglio. Non ha
fatto in tempo, e di nuovominaccia.
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